
La conferma è arrivata ieri, come previ-
sto. Papa Francesco ha nominato l’at-
tuale nunzio apostolico in Venezuela,
monsignor Pietro Parolin suo segreta-
rio di Stato accogliendo le dimissioni
presentate dal cardinale Tarcisio Ber-
tone che, però, resterà in carica sino al
prossimo 15 ottobre. Sono i quaranta-
cinque giorni che di prassi vengono
concessi per organizzare il trasferimen-
to a chi, nominato a ricoprire incarichi
nei dicasteri della Curia romana, non
sia già impegnato in Vaticano. Sarà
quindi il prossimo 15 ottobre la data
del cambio della guardia alla terza log-
gia. Quel giorno il pontefice riceverà in
udienza i «superiori» ed «officiali» del-
la Segreteria di Stato, per ringraziare
pubblicamente il cardinale Tarcisio
Bertone - come sottolinea il comunica-
to della Sala Stampa vaticana - «per il
suo fedele e generoso servizio alla San-
ta Sede» e per «presentare loro il nuo-
vo Segretario di Stato» che in realtà è
già ben conosciuto per avervi lavorato
con ruoli significativi sino al 2009.

Con l’annuncio della nomina del
nuovo segretario di Stato, Papa Bergo-
glio ha pure confermato nel suo incari-

co l’intero vertice della segreteria di
Stato: monsignor Giovanni Angelo Bec-
ciu a sostituto per gli Affari Generali;
monsignor Dominique Mamberti co-
me Segretario per i Rapporti con gli
Stati; monsignor Georg Gaenswein a
Prefetto della Prefettura della Casa
Pontificia; monsignor Wells, assessore
per gli Affari Generali e monsignor An-
toine Camilleri nell’incarico di sottose-
gretario per i Rapporti con gli Stati.

Con una dichiarazione da Caracas
monsignor Parolin ha espresso la sua
gratitudine al pontefice per la nomina
che definisce «inattesa» e per «l’imme-
ritata fiducia» dimostratagli. Nell’espri-
mere la sua disponibilità a collaborare
«sotto la sua guida» ha aggiunto un si-
gnificativo «per la maggior gloria di
Dio, il bene della Santa Chiesa e il pro-
gresso e la pace dell’umanità, affinché
essa trovi ragioni per vivere e sperare».
È un’affermazione che già indica l’oriz-
zonte che dovrebbe segnare l’azione

della Chiesa e della sua diplomazia:
quel progresso e quella pace dell’uma-
nità, oggi così in pericolo, quella spe-
ranza spesso richiamata da Papa Fran-
cesco come essenziale per il cristiano.

Dalla dichiarazione del nuovo segre-
tario di Stato viene anche un altro signi-
ficativo messaggio: si avvarrà del con-
tributo di tutti. Nella missione «impe-
gnativa ed esigente» che gli è stata affi-
data di cui - afferma - «sente per intero

la responsabilità e la debolezza delle
sue forze e la povertà delle sue capaci-
tà», Parolin oltre che all’amore miseri-
cordioso del Signore e alle preghiere di
tutti, confida «nell’aiuto e nella com-
prensione di tutti». E fa suo il motto
richiamato dal Papa gesuita, l’invito «a
camminare, edificare-costruire e con-
fessare».

Così si volta pagina in Vaticano. Do-
po le cordate e la dinamica amici-nemi-

ci, diplomatici contro non diplomatici,
la competizione tra salesiani e apparte-
nenti ad altri ordini o famiglie religio-
se, dove la fedeltà ed anche il carrieri-
smo hanno finito per far merito sulle
capacità e sul senso del servizio, si vol-
ta pagina e si torna alla centralità della
pastoralità, ad una Chiesa che ritrovi
autorevolezza per parlare al mondo
contemporaneo. È una delle esigenze,
insieme alla collegialità, alla trasparen-
za e ad un rapporto diverso tra la Curia
romana e la Chiesa nel mondo, richia-
mata dal collegio cardinalizio che ha
portato all’elezione di Papa Francesco.
Durante le congregazioni che hanno
preceduto il Conclave molti porporati
in particolare non italiani hanno solle-
citato segni forti di cambiamento: dal-
lo Ior e delle altre istituzioni finanzia-
rie della Santa Sede e una riforma della
Curia romana. Papa Bergoglio ha nomi-
nato nei mesi scorsi un gruppo di 8 car-
dinali chiamati a coadiuvarlo nel gover-
no della Chiesa Universale, li riunirà il
primo ottobre per iniziare la riflessio-
ne sulla riforma della Curia romana.
Ha istituito altre commissioni sullo Ior
e sugli altri istituti che svolgono attivi-
tà finanziarie per la Santa Sede. Ha
cambiato il vertice dello Ior, ha sostitui-
to il segretario generale del governato-
rato, spostando monsignor Giuseppe
Sciacca - forse poco compatibile con il
suo nuovo corso,- al Tribunale supre-
mo della Segnatura Apostolica.

Ora a capo della segreteria di Stato
ha posto monsignor Parolin, uomo di
grande esperienza malgrado la giova-
ne età, ha solo 58 anni. Il nuovo corso
di Bergoglio avrà ora un regista dinami-
co. Che ve ne sia urgenza lo dice la cro-
naca. Sono molti i dossier che non pos-
sono attendere. Il più drammatico e ur-
gente è proprio quello della Sira e del
Medio Oriente. Sui questo ieri Papa
Francesco ha tenuto un summit a San-
ta Marta con i vertici della Santa Sede
per «valutare possibili linee» da adotta-
re. Al nuovo stretto collaboratore del
Papa sono arrivati gli auguri del presi-
dente della Repubblica, Napolitano e
del premier Enrico Letta.
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Il neo segretario
di Stato: servirò
il Papa e la pace
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Da Caracas il nunzio dice:
«Mi avvarrò
della collaborazione
e del sostegno di tutti»

● Monsignor Pietro Parolin succederà a Bertone
il 15 ottobre ● Tutti gli altri confermati da Bergoglio
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